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un macchinario anche per cardiolog ia

C’è il via libera dell’Asl
per il nuovo angiografo
al San Paolo di Savona

vado lig ure

Allo studio “Ballerini”
il progetto di recupero
del terminal traghetti

Conclusa la procedura di gara 
per l'angiografo monoplana-
re del San Paolo e Alisa dà il 
via  libera  anche  all'acquisto 
di un angiografo cardiologico 
per il reparto guidato da Pie-
tro Bellone.

L'Asl ha chiuso la procedura 
di gara che permetterà final-
mente di avere il nuovo angio-
grafo fisso monoplanare per il 
monoblocco di via Genova. Un 
macchinario atteso ormai da 
anni e che era stato oggetto di 
una vera e propria battaglia da 

parte del Comitato Amici del 
San  Paolo.  Ad  aggiudicarsi  
l'appalto è stato un raggruppa-
mento temporaneo di imprese 
composto da Philips Spa e Ghi-
sotti srl. L'importo dell'appal-
to è di circa 570 mila euro e ol-
tre al macchinario prevede an-
che i lavori per l'installazione. 
Con il nuovo angiografo il mo-
noblocco del San Paolo verrà 
dotato di un importante mac-
chinario di ultima generazio-
ne, fondamentale per la dia-
gnostica e l'interventistica va-

scolare, extravascolare e car-
diologica.  «Con l'assegnazio-
ne della gara si potrà procede-
re all'installazione del macchi-
nario – spiega Antonella Vale-
ri,  direttore  amministrativo  
dell’Asl2 – l'angiografo è stato 
finanziato in parte con risorse 
della Regione e il restante - la 

metà  -  con  un  mutuo  fatto  
dall'azienda. Inoltre abbiamo 
avuto la bella notizia da Alisa 
che ci ha autorizzati all'acqui-
sto di un nuovo angiografo car-
diologico». L’acquisto del nuo-
vo  angiografo  cardiologico  
per il San Paolo rientra in un 
piano  di  ammodernamento,  
annunciato due anni fa dalla 
Regione che prevede due di 
questi macchinari per gli ospe-
dali del San Paolo e del Santa 
Corona. Lo scorso aprile, al re-
parto di  Cardiologia,  è  stato 
inaugurato  quello  del  Santa  
Corona. Un angiografo cardio-
logico della Siemens modello 
Artis Zee, in grado di permette-
re ai medici usare le più com-
plesse attività diagnostico – in-
terventistiche in ambito vasco-
lare cardiologico, vascolare so-
vraortico e vascolare periferi-
co, e il trattamento dell’infarto 
miocardico acuto. E.R. —
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MONUMENTO A LAVAGNOLA

Inaugurata in questi giorni la 
così detta «aula morbida» nel-
la  scuola  primaria  Pertini.  
Un'aula nella quale bambini e 
bambine potranno riposare e 
socializzare nella massima si-
curezza. L'aula, per le attività 
didattiche, è stata anche dota-
ta di una decina di personal 
computer. L'allestimento, i pc 
e il materiale informatico, so-
no stati possibili anche grazie 
al supporto di Apm Terminals. 
Spiega l'Ad di Apm Paolo Cor-
netto: «Con questa donazione 

alla scuola primaria Pertini di 
Bergeggi abbiamo voluto dare 
un supporto concreto  a  una  
realtà scolastica del nostro ter-
ritorio,  nella  consapevolezza 
dell'importanza  della  forma-
zione in questo particolare mo-
mento storico che stiamo vi-
vendo». Ha aggiunto il sinda-
co Roberto Arboscello: «Un rin-
graziamento speciale va a Va-
do Gateway e a tutti coloro che 
hanno reso possibile dare vita 
a questa aula».A.AM. —
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bergeggi

Alle elementari“Pertini”
un’aula per socializzare

A Lavagnola, non ci sono più i cassonetti dei rifiuti davanti al 
monumento dedicato alle lavandaie. Finalmente uno dei 
simboli del popoloso quartiere è tornato ad essere visibile su 
tutti i lati. Un tempo Lavagnola era composta da contadini, 
piccoli commercianti e lavandaie, pochi i «benestanti».M.C.

Le lavandaie ora sono “visibili”

MICHELE COSTANTINI

SAVONA

Fioriere usate come contenito-
ri di bottiglie vuote, blocchetti 
di porfido tolti dalla pavimen-
tazione dell'anfiteatro per pas-
satempo e rifiuti sparsi un po' 
ovunque. Intorno al Palazzo di 
Giustizia in piazza del Popolo 
lo stato di abbandono conti-
nua ad essere sempre sotto gli 
occhi di tutti. 

Nemmeno la potatura degli 
oleandri,  usati  come  servizi  
igienici quando la vegetazione 
era fitta, è riuscita ad allonta-
nare i gruppi di sbandati che si 
danno appuntamento nella zo-
na. Ogni giorno, il personale 
dell'Ata  deve  provvedere  ad  
eliminare  centinaia  di  botti-
glie e lattine dai giardini della 
piazza e dalle panchine davan-
ti al Tribunale. 

Non va meglio nelle aree di 
Binario  Blu,  dove  una  volta  
era presente la Squadra Rialzo 
delle Ferrovie. Qui, il degrado 
non si è mai fermato. 

La grande area accanto al Pa-
lazzo di Giustizia, appena la-
sciata  libera  dal  circo  dopo  
quasi 8 mesi di permanenza, è 
una discarica all'aperto, dove 
si possono vedere pneumatici, 
batterie d'auto, sedie, materas-
si, detriti e oggetti di ogni gene-
re. E' il lato oscuro della città, 

dietro al Tribunale, accanto al 
park auto, dove normalmente 
sostano i caravan. Qui, tra rovi 
ed erba alta, si nascondono i ri-
fiuti abbandonati non solo dal 
circo, ma anche dagli altri cara-
van. Un po' come succede con i 
rifiuti  trovati  nelle stratifica-
zioni glaciali, con cumuli spar-
si lungo il perimetro, coperti 
da una fitta vegetazione che 
mimetizza gli oggetti abbando-
nati nel tempo. 

Nel piazzale, per esempio, 
da 15 anni si trova «posteggia-
to»  un  serbatoio  metallico  
(vuoto) da cantiere, destinato 
probabilmente  alla  distribu-
zione del gasolio. 

La grande spianata poi, che 
confina con la sponda del tor-
rente Letimbro, è sempre più 
pericolosa e si renderebbe ne-
cessario un intervento. 

La ringhiera  metallica,  ar-
rugginita e fatiscente, che (do-
vrebbe) proteggere l'area sul 
lato  torrente,  è  interrotta  in 
più punti, con ampi varchi visi-
bili a distanza. Si rende neces-
sario un intervento di bonifica 
e di messa in sicurezza del piaz-
zale, eliminando i rifiuti e la ve-
getazione cresciuta a dismisu-
ra. Oltre a risistemare la recin-
zione che delimita la proprietà 
di Binario Blu. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Transenne divelte, coperte lasciate in terra, bottiglie nelle fioriere e il serbatoio abbandonato, ecco come si presenta la zona del Tribunale

SAVONA , abbandonato da 15 anni anche un g rosso serbatoio metallico 

L’area del Tribunale sempre più degradata
Ogni giorno l’Ata rimuove bottiglie vuote nelle fioriere e i rifiuti lasciati per terra, ma la situazione non migliora

L’ospedale San Paolo di Savona

Più vicina la ristrutturazione 
del terminal traghetti di Va-
do  Ligure,  pesantemente  
danneggiato dalla mareggia-
ta di dicembre di due anni fa. 
La  particolare  irruenza  del  
moto ondoso del mare aveva 
devastato gran parte dei mo-
li di attracco, tanto che molti 
traghetti  di  Corsica  Ferries  
avevano dovuto trasferirirsi 
nel più sicuro porto di Geno-
va. In questi giorni sull'albo 
pretorio del Comune di Vado 
è stato pubblicato l'esito del-
la gara, indetta dall'Autorità 
di Sistema portuale del Mar 
Ligure Occidentale per l'affi-
damento del progetto esecu-
tivo dell'opera. 

Il piano di interventi è sta-
to affidato allo studio di inge-
gneria Ballerini associati. La 
progettazione  ha  un  costo  
complessivo pari a 130 mila 

euro e il contratto avrà una 
durata di tre mesi. Una buo-
na notizia dopo il lungo pe-
riodo del lockdown, durante 
il quale, molte procedure ave-
vano conosciuto un certo ral-
lentamento. Una volta esple-
tati l'iter progettuale e tutti 
gli altri adempimenti neces-
sari, l'autorità di sistema po-
trà appaltare i lavori. A que-
sto punto è facile immagina-
re che la ristrutturazione del 
terminal  potrà avere  inizio 
con l'avvio del prossimo an-
no.  D'altra  parte  dalla  fine 
del 2018 ad oggi, non sono 
mancati i disagi per i danneg-
giamenti subiti dalla struttu-
ra  che  hanno  costretto  la  
compagnia Corsica Ferries a 
lavorare dovendo cimentarsi 
con  l'inagibilità  di  diversi  
punti di attracco.A.AM. —
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Il terminale traghetti di Vado Ligure
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